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lasûoria
visto

vecento il ruolo e il modo difare
giornalismo?>. Sabato 15 feb-
braio protagonista <<la tçlevi-
sione>, il cui ruolo nella secon-
da metà del secolo sarà scruti-
nato da Gianluigi DellaValenti-
na (Unibg) in dialogo conAldo
Grasso e Giorgio Gori: <<Ho ac-
cettato volentieri di partecipa-
re all'incontro>, ha detto il sin-
daco aprendo la conferenza
stampa di presentazione del ci-
clo, ieri mattin 4 aP alazzo Friz-
zoni <<Dellatvdel)O(I secolo so
pocqma di quella subito preee-
dente credo di poter dire qual-
coso>, alludendo al suo passato
di responsabile palinsesti delle
retidiBerlusconi e direttore di
Canale 5 e Italial.

Sabato 7 marz,o, dalle 18,3Q
<Il Novecento e la radio>>, con
Peppino Oitoleva (università
di Torino) e Marino Sininaldi
conduttore radiofonicq tralial-
trq di <Fahrenheib.

Il 25 aprilg alla Fiera dei Li-
brai, <Il Miac, Museo Italiano
Audiovisivo e Cinema di Ro-
ma>), con Gabriele DiAutilia
Giovedi 14 maggiq infine, si
torna all'auditorium del Ma-
scheroni con <Il Novecento in
museo e la Public Histor5a>, dia-
logo fra Federico Mazzei (Uni-
Bg) e Mirco Dondi, direttore
Master in Comunicazione sto-.
rica all'irniversità di Bologna
<Quella del Novecento è una

.musealizzazione complessa,
preparata, anche, da questa se-
rie di incontri>, sottolinea Car-
lo Salvioni presidente Amici
Museo storico e presentatore
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[a ôresentazione del ciclo di incontri <Novecento in dialogo> aroolts

Traduzione
letteraria
(Ud valore
civile>
Itniuersità
Tre giorni di lavoro su un tema
fatto di relazioni e incontri,
nonsolotra lingue e culture
diverse, ma tra persone

All'Llniversità di Ber-
gamo si annunciano tre giorni
intensi di lavoro sul tem4 hop-
po qpesso ingiustarirente neglet-
to; della traduzione letteraria
Oggie domani, nell'aula3 divia
Salvecehio, si wolgerà il conve-
gno infernazionale <<Tladuzioni
esemplarie saggi storici sultra-
dure dal Romanticismo a oggb>,

coordinato daFabio Scottq pro-
fessore di Iætteratura francese,
nonché poetae haduttore dipo-
esia û.giorno isuccessivo, vener-
di 24gennaiq saràinvece dedi-
cato aI laboratorio internazio-
nale di <Lettur4 analisi e scrit-
tura di tuaduzioni> (Aula l" via
Salvecdrio) organizzato da Ele:
na lgazzt, professore ordinario
di Letteraturatedesc4 in colla'
borazione çol prestigioso <<Cen-

tre de traduction littéraire de
Lausanne>> dell'IJniversità di
Losanna

Uintenzione comune di que-
ste due iniziativg strettamente
collegate ha lorq è qrrelladiva-
lorizzare Ïimportanza della tra-
duzione letterari4 anche nella
prospettiva diunapossibile pro-
fessione per gli studenti univer-
sitari

Dalle relazioni di ricerca del
convegrq organizzatoin chiave
comparafisticaconinterventi di
italianisti, slavisti, arabisti, an-
glisti, ispanisti, germanisti e
francesistl si passerà con natu-
ralezza alla parte condusiva del
workshop (venerdi pomeriggiq
Aule 22 e 8 via Salvecchio) quan-
do gli studenti potraruro parte-
cipare a due esercitazioni con
dotte da due traduthici profes-
sioniste: Luciana Cisbani guide"
rà gli studenti nella traduzione
di un testo in prosa di Laurence
Boissier, mentre con Marina
Pugliano si lavorerà sulla tradu.
zione dal tedesco della gtaphic
novel <<Il grande viaggio di Ku-
r}o>> di Klaus Merz e Hannes'
Binder.

<La traduzione - commentâ
il prof. Scotto - è la forma più
profondadiletturaeperfortuna
siamo definitivamente lontani
dalla convinzione crociana, che
era poi la stessa di Dante, che la
traduzione fosse impossibile>>.
Le traduzioni, pur nella loro
asimmetria con lbriginale, non
sono piùviste come ôrutte fe-
deli obglle infedelb. Pergli stu-
denti saràinvece chiaro come la
traduzione siafatta di relaziod
di incontri, non solo tra lingue e
culture diverse' ma tra persone.
<<Ci saramo interventi - conti-
nuaScotto - cheverteranno zu
saggi esemplari che hanno se-
gnato la storia dellatrad'uttolo-
ga altri si concentreranno su
casispecifici, come quello diUn-
garetti traduttore di Blake".

<<Esempi e casi speeifici che
spaziano dal Romanticismo a
ogi - tiene a sottolineare Scotûo

- perché è col Romanticismq
quello tedesco in particolare,
che la traduzione viene intesa
come un andareverso l'alho, co-
me una forma di arricchimento.
In questo senso, contro iperico"
losi nazionalismi, la traduzione
acquisisce oggi anche unvalore
civile>>.
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da
ll calendario. Torna ..Novecento in dialogo'>: 5 incontri
promossi da Comune, Museo delle storie e Amici
del Museo storico. ll via sabato con De Luca e De Bortoli

vlxcEl{z-oGUEnClo
m Come storicizzarc (e
musealizzare) il Novecento?
Impresa ciclopica, da far tre-
mar levene e i polsi, datala pro-
fluvie di dati, fonti" doc-umenta-
zioni, testimonianze disponibi-
ll. La parola chiave è: <sceltâ>,
selezione, individuazione di li-
nee guida, percorsi di orienta-
mento, chiavi interpretative.
Coraggio. Come tappadi awici-
namento a <Cantiere Novecen-
to>, il nuovo Museo del Nove-
cento che nasceràç quesfannq
nel suo alveq al Convento di
San Ftancesco, il Museo delle
Storig con il Comune e l'.r{sso-

ciazioneAmici delMuseo stori.
co, ripropongono <<Novecento

in dialogo>, ciclo di incontri che
ripercorre la storia del )O( seco-
lo attraverso le forme nanative
che lo hanno carafrerizzato.
Protagonisti di questo secondo
ctclo i mezzi dt comunicazione:
giornali televisiong radiq ci-
nema e <çublic historSn>, rac-
contati da esponenti di spicco
dêl mondo dell'informazione.
A dialogare con loro storici di
diversi atenei italiani, membri
del Comitato Scientifico del
Museo per <<Cantiere 9OO>>.

Con <<Novecento in dialogo>,
il Museo rinnova la collabora-
zione con la Fiera dei Librai, già
partner della precedente edi-
zione, che allestiri per ogni ap-
puntamentq un punto libri con
una selezione di volumi a tema
Novecento. Tutti gli appunta-
menti, a ingresso liberq si ten-
gono all'auditorium del Liceo

Giuseppe De Luca

Ferruccio De Bortoli

Mascheroni, via Santa Caterina
13 (con una sola eccezione),
dalle ore 18.

Si comincia sabato 25 genna-
io con <<I1 Novecento e il Gior-
nalismo>>, dialogo tra Giuseppe
De Luca, professore di Storia
economica alla Statale diMila-
nq e Fermccio Oe Sortoli di-
.rettore, fino al 2Ol1 del <<Cor-

riere della Sera>, ora editoriali-
staper la stessatestata De Luca
rivela la prima dornanda: <Co-
me è cambiato nel corso del No-

del primo appuntamentcj. Anii-
ci che <<sono sempre vicini aI
Museo e supportano aqche
questa irriziativa>. Giornali, ra-
dio, tv, <<tranno avuto un ruolo
fondamentale anche perle fitte
interrelazioni con lapolitico.

<Con questainizi4tivalaFie-
ra dei Libral esce dall'ambito
della manifestazione che si
wolge sul Sentierone tra fine
aprile e inizio maggirc. Ospitia-
mo il quarto incontro, ci oceu-
piamo delbanco libri cogliamo
lbccasione per far conoscere il
lavoro dei libral>, spiega Anto-
-nio,.Terzi, presidente Li.Ber.
<Un modo per riperconere il
secolo chiamando in causa tan-
to gli eventi quanto le fonti>,
aggiunge, ultima owiamente
non ultima, Roberta trÏigeni,
'direttore 

scientifico del Museo
delle storie. <Mettere la storia
in dialogo con le forme narrati-
ve, i mezzi di cornunicazione
ehe la raccontano e, insieme,
inscindibilmentg contribui-
scono aprodtirla>. Giornali, ra-
diq tv sonq al contempo,<<mo-
tori e fonti intenzionali della
Storio>. Nel Novecento, com-
plici le rivoluzioni tecnologi-

che, <de forme narrative si sono
moltiplicato, i-media sono
sûrrmenti <<annoverabili. entro
lo statuto epistemologico delle
fontb. Contrariamente all'età
medievale e moderna lo stori-
co si trova in <<imbarazzo di
fronte a un "troppo pieno" di
fonti scritte>>. La storia con-
temporane4 ancor4 è <I'unica
che conosce fonti solo proprie:
I'universo de$i audiovisivi. I
media diventano sogetto pri-
mo delle nostre conoscenze>>. A
proposito del quarto incontro,
sul Miaq <Non potevamo esi-
merci da un confronto con I'uI-
timo.museo nato in Italia a cui
'Cantiere'9OO" spera di ispi-
rarsi e che comunque molto
avrà a che fare con il nostro per-
corso. Tra i quattro curatori,
abbiamo scelto Dâutilia per:
ché storico dellafotografi4 ot-

. timo pqnto di partenzo. Sul-
l'ultimq dedicato alla <<Public

Hiqtorp, cioè fare storia per il
pubblico: <Gï storici non pos-
sono nonfare ricorso aimedia
per produrre storiografia Un
modo, per la storia di restare
dentrolastoriu.

ORIPRODUZIONE RISERVATA

<Riccardo Morandi
il crollo nonfu colpa sua>>

L'inonto
OggiMazia Marandola
apre il ciclo <Grandi strutture:
i ponti a promoso dal lAteneo
d i ft ienze, Lettere e Arti

m .Il suo nome diventa
tragicamente famoso il 14 ago-
stb 20t8. Il crollo delviadotto del
Polcevera (19 6O - 67),. a Genov4
costato lavita a 43 persong lo fa
conoscere anche a chi di inge-
gleri4 ponti sbradali tecniche
coStruttive di gfandi infrastrut-
ture non sa pressôché nulla
Proprio mentre lkaffaire> del
disastro torna alla ribalta delle
cronache, per lbscura vicenda
delle prezunte pressioni zui pe-
riti che minaccia di far partire
una nuova azione penalg <Ric-
cardo Morandi e le zue opere>
sono protagonisti del primo in-
contro del ciclo <Grandi shuttu-

re: i pontb, promosso dallâte-
neo di Scienze, Lettere edArti di
Bergamo (oggi, ore 17.3Q sala
Galmozzi,viaTasso 4). Relatrice
Marzia Marandol4 professore
aggregato di Storia dell',Archi-
tettura all'università <<La Sa-
pienzæ> di Rom4 certamente
uno dei massimi esperti del-
lbpera del Morandi, a cui ha de-
dicato la sua tesi di dottorato.

Non a caso il <NewYork Ti-
mes>> ha scelto di intervistarla
nella più <<attendibile> e appro-
fondita inchiesta giornalistica
dedicata alla vicenda <<Da noi è
stato subito scaricabarile -spie-
gaMarandola -, si dovevahova-
re un colpevole. Nellimmedia-
tq era tutta responsabilità di
Morandi Le testate giornalisti
che, tranne rari capr haruro di-
vulgato informazioni scorrettg
quando non decisamente men-
zognere; fantasiose ricostnrzio-

Oggi in Sala Galmozzi un incontro
su Riccardo Morandi

ni dell'arditissimo viadotto di
cuiillusheô il progettq lefasidi
cantiere e la costnrzione. A cin-
quanfanni di distanza non si
puô dare la colpa al progettista-
Iæ ultime indagini confermano
che la causa è c}re non cè stata
manutenzione, in un ponte che
è un meccanismo molto delica-
to, perctré molto sperimentale.
Il primo ponte in cemento ar-
mato precompressq in Itali4
Ihafatto Morandi. Un meccani-
smo completamente diverso da
quello tradizionale in cemento
arrnato. All'interno delle travi si
lasciatrntubo parabolico in cui
si fanno passare dei cavi d'accia-
io. Si creanopressionimoltofor-
ti in modo che il ponte tenda
guasi ad arcuarsivèrso l'atto. È
un meccanisrno molto precisq
devono cônoscere molto bene i
carichi La shuttura è molto sot-
tilg permette di avereunasezio-
ne dimezzata rispetto ai ponti
tradizionalb. Morandi ha avuto
<<rrn ruolo da protagonista nel
mondo dellingegreria architet-
tonica del Novecento. Nel 1962,
con il completamento del ponte
sulla Laguna di Maracaibo in
Venezuel4 uira megastruttura
di ben 9-&rn, record mondiale

per lunghezza, Morandi rag-
gunge la fama internaziqnale
ed è acclamato Maestro costnrt-
tore di ponti e viadotti, meritan-
do da Bruno Zevi lâppellativo di
<<Le Corbusier su quattro ruo-
te>>. Il porite venezuelanq <con
la sua sorprendente potenza
plastica, è l'êmblema della fervi-
da invenzione creativa e della
sofisticata capacità cosbrrttiva
delliingegnere romano>>. Mo-
randi aveva giàprcgettato in lta-
liamolte cipere: <iponti SanNic-
colô (1946-49) e Amerigo Ve-
spucci (1954-56) sull'Arno aFi-
renzg I'estroso mercato con au-
torimessa Metionio (1956-57) a
Rom4 il ma$strale aeroporto di
Fiumicino (1958-6O), la centra-
le elethonucleare (1957-62) sul
Garigliano a Minturnq e nume-
rose altre opere in cui ingegne-
riae architettur4 seulturaepae-
saggio declinano unbriginalis-
sima sintesi espressivæ>. Mo-
randi fir, secondo la Marandol4
un <audace sperimentatore> e;
appunto, in Itali4 <<unpioniere
dellacoshuzione in cemento ar-
mato precompressq una tecni-
cactre dal195O inpoi saràil suo
campo d'azione privilegiato>.
Y.G
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